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In questa prefazione desidero ringraziare, in primo luogo, le per-
sone che mi hanno ispirato e assistito nella realizzazione di questo 
manuale. La mia profonda gratitudine va in particolare a:

 – il team del Council of European Publishing, e in particolare 
a Véronique Riff, che ha lavorato con grande efficienza e 
competenza al mio manoscritto e che si è sempre dimostrata 
aperta e disponibile per domande e suggerimenti;

 – Robert Spano, il presidente della Corte europea, per aver 
scritto una premessa dettagliata e significativa;

 – il professor Michael Stein (co-fondatore e direttore esecuti-
vo del Progetto sulla disabilità alla Harvard Law School) per 
i suoi commenti a parte del mio libro e per aver scritto una 
descrizione tanto gentile;

 – Seema Patel, PhD (Nottingham Law School) per aver scritto 
una nota introduttiva dettagliata e incoraggiante;

 – Geneviève Woods, direttrice della biblioteca della Corte, e il 
suo team efficiente, per l’assistenza fornitami nella mia ricerca;

 – la professoressa Larissa Zakharova (Kutafin Moscow State 
Law University) e Tsubasa Shinohara (Lausanne Universi-
ty), per lo scambio di idee sui temi affrontati nel libro e per 
avermi aggiornato su sviluppi e pubblicazioni recenti;

 – i colleghi e gli amici della Corte con cui ho avuto il piacere 
e il privilegio di discutere questi temi nel corso degli anni, 
in particolare Michael O’Boyle, ex cancelliere aggiunto (e 
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autentico modello per me in quanto avvocato della Corte), 
il giudice Mikhail Lobov e Simon Petrovski;

 – il team del Consiglio d’Europa che si occupa di vertenze 
sportive, per avermi coinvolto in eventi e discussioni di ri-
lievo per il mio progetto; tra questi: Liene Kozlovska, Fran-
cine Raveney, Elena Yurkina, Stan Frossard, Julien Attuil, 
Paulo Gomes, Sergey Khrychikov, e Sophie Kwasny;

 – alla mia famiglia, in particolare Yulia, per la sua pazienza 
nei miei confronti in questi anni, e per i nostri tesori di figli. 
Infine, alla mia mamma, per avermi sempre sostenuto nelle 
mie prime iniziative. A loro dedico questo libro.

Inoltre, voglio evidenziare tre punti che per me sono special-
mente significativi:

1. la particolare vulnerabilità di certi gruppi di individui non 
può essere sottolineata a sufficienza quando si tratta di abu-
si di diritti umani. Questo fattore ha un ruolo persino più 
importante nel campo dello sport, che è spesso dominato da 
valori tradizionali e da regole stabilite e amministrate in Eu-
ropa, perlopiù da uomini. Stereotipi e discriminazione tro-
vano terreno fertile in un milieu di questo tipo. Dunque, la 
protezione contro discriminazioni di ogni genere deve essere 
una priorità per chi lotta per i diritti umani nello sport;

2. per me, nel mio ruolo di avvocato, le garanzie giuridiche e pro-
cedurali sono la chiave per affermare i diritti umani anche nel-
lo sport. Il diritto di aver accesso a un tribunale indipendente 
e imparziale o a un rimedio efficace è fondamentale anche in 
questo campo. Finora sono stati i casi di (ex) atleti e giocatori 
famosi quali Adrian Mutu, Claudia Pechstein e Michel Platini 
a essere presentati di fronte alla Corte. Questi individui possie-
dono le risorse finanziare per permettersi un’efficace rappre-
sentazione legale di fronte agli enti disciplinari o alle corti. Tut-
tavia, le procedure giuridiche e procedurali si rivelano ancor 
più importanti quando atleti meno famosi, forse all’inizio delle 
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proprie carriere, protestano per la violazione di diritti umani. 
Per loro, garanzie fondamentali come il diritto all’assistenza le-
gale o a una rappresentazione legale efficace sono essenziali al 
fine di essere ascoltati e forse decisive ai fini delle proprie car-
riere. Non vedo alcuna ragione per cui questa categoria di atleti 
e giocatori – i cui salari possono in effetti essere non molto di-
versi da quelli di lavoratori «ordinari», per così dire, e che non 
godono dei privilegi di atleti al vertice – debbano essere meno 
protetti rispetto a qualsiasi altro professionista che ha accesso a 
normali corti per il diritto dei lavoratori;

3. quando avevo quasi terminato di scrivere e rifinire il mano-
scritto di questa pubblicazione, le truppe russe hanno co-
minciato la cosiddetta «operazione speciale militare» contro 
l’Ucraina (24 aprile 2022)1. Come conseguenza pressoché im-
mediata, sanzioni severe e su larga scala sono state annun-
ciate e imposte contro individui ed enti russi. Artisti, attori, 
cantanti dell’opera e uomini d’affari hanno perso contratti, 
lavori o proprietà in base all’assunto di avere dei rapporti con 
il governo russo. Atleti e atlete russi, società e federazioni non 
hanno fatto eccezione. I tempi di pubblicazione del mio libro 
non consentono di includere questi sviluppi, ma mi sembra 
importante aggiungere quanto segue.

Se tali sanzioni collettive possono essere giustificate come rea-
zione immediata all’attacco armato russo, il tema della loro validi-
tà legale e della loro proporzionalità rimane una questione aperta. 
Ad ogni modo, la storia ci insegna che, in queste situazioni, le ga-
ranzie procedurali e i rimedi legali per gli individui toccati da mi-
sure di tal genere tipo sono cruciali. Nelle occasioni in cui il diritto 
internazionale e lo stato di diritto sono sotto immensa pressione, 
la Corte ha dimostrato la sua rilevanza in numerose occasioni lad-
dove degli Stati erano accusati di aver adottato misure arbitrarie 

1. L’autore indica erroneamente 24 aprile 2022 come data dell’invasione russa dell’U-
craina. L’invasione è invece cominciata il 24 febbraio 2022 [n.d.t.].
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o sproporzionate contro il terrorismo (vedi, per esempio, El-Masri 
v. the former Yugoslav Republic of Macedonia [GC], concernente la 
consegna straordinaria [«extraordinary rendition» n.d.t.] di pre-
sunti terroristi). Inoltre, la Corte ha particolarmente sottolineato 
l’importanza del rimedio giuridico contro dei regimi di sanzioni 
anche quando non ha impugnato la giustificazione di tali misure 
in sé e per sé (vedi, tra gli altri, Nada v. Switzerland [GC] 2012 e 
Al-Dulimi and Montana Management Inc. v. Switzerland [GC] 2016) 
entrambi riguardanti le cosiddette «liste nere» stabilite dal Con-
siglio di sicurezza delle Nazioni Unite nella lotta al terrorismo.

A tal riguardo, vale la pena menzionare che la Corte può anco-
ra essere rilevante e accessibile agli atleti, ai giocatori, alle società 
e alle federazioni russe nella misura in cui possono fare ricorsi su 
esclusioni o sospensioni dalle competizioni di fronte al TAS, o 
attraverso il Tribunale federale svizzero presso la Corte nel caso 
di misure prese nei loro confronti da federazioni internazionali. 
Poiché questo tipo di arbitrati è rivolto contro la Svizzera, non è 
rilevante che la Russia sia stata espulsa dal Consiglio d’Europa a 
seguito delle sue azioni in Ucraina.

E termino con una speranza: sport «umanocentrico»!
Un paio di anni fa ho iniziato a lavorare per avvicinare l’idea 

dei diritti umani al campo – anch’esso, come lo sport, legato alle 
tradizioni – delle armi nucleari al fine di raggiungere l’obbiettivo 
di un mondo senza armi nucleari (vedi, in particolare, Rietiker 
2018). Parimenti, se questo libro – mettendo davanti a interessi 
commerciali e considerazioni politiche i diritti umani di atleti e 
giocatori – servirà a «umanizzare» ulteriormente, per quanto in 
una misura molto modesta, il mondo dello sport, avrò raggiunto 
un importante risultato. Questo concerne non solo i diritti di atle-
ti e giocatori, ma anche i processi che conducono alla selezione di 
eventi sportivi di grande risonanza – processi che generano impor-
tanti decisioni in termini di diritti umani dei lavoratori impegnati 
nella costruzione di arene sportive, come dimostra l’esempio della 
Coppa del mondo FIFA del 2022 nel Qatar.

Daniel Rietiker
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trattati
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Introduzione generale

L’organizzazione dello sport è da tempo considerata una questione 
«privata», in cui i diritti umani, sviluppati tradizionalmente per 
proteggere l’individuo dall’interferenza dello stato, giocano solo 
un ruolo molto limitato. Una delle caratteristiche del mondo dello 
sport è che i suoi attori principali, quali le società o le federazioni 
nazionali o internazionali (FIFA o CIO), sono enti privati e, dun-
que, non direttamente influenzati dagli standard dei diritti uma-
ni. Inoltre, certe federazioni internazionali sono molto potenti dal 
punto di vista economico e, perciò, occupano un ruolo prominen-
te sulla scena globale. Pur perseguendo degli obbiettivi indubita-
bilmente pubblici, questi enti sono al tempo stesso orientati verso 
gli affari. Infine, le loro fondamenta legali sono spesso piuttosto 
leggere, nella misura in cui si sono formate come associazioni sot-
to la legge privata della Svizzera. Questi fattori rendono difficile 
tenerle responsabili per potenziali violazioni dei diritti umani.

Tuttavia, casi recenti decisi dalla Corte europea per i diritti 
dell’uomo («la Corte» in questo manuale) indicano che esiste una 
crescente integrazione tra sport e diritti umani: Mutu and Pechstein 
v. Switzerland (2018) ha affrontato il diritto di Adrian Mutu (un 
calciatore di fama internazionale che aveva esaurito le vie legali 
nel quadro della Premier League inglese e della FIFA) e di Claudia 
Pechstein (una nota pattinatrice tedesca) a un processo giusto di 
fronte al Tribunale arbitrale dello sport (TAS). Nel caso Platini v. 
Switzerland, un ex presidente della FIFA ha mosso ricorso contro 
la sospensione di quattro anni imposta dalla stessa FIFA a svolgere 
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qualsiasi attività legata al calcio sulla base del proprio diritto alla 
vita privata. Nel caso Šimunić v. Croatia (2019) (dec.), un calciatore 
croato era stato condannato dalle autorità croate per essersi rivol-
to agli spettatori con messaggi il cui contenuto esprimeva o inci-
tava all’odio sulla base della razza, della nazionalità e della fede. 
Di fronte alla Corte, Šimunić ha sostenuto che era stato violato il 
suo diritto alla libertà di espressione. Il caso Fédération Nationale 
des Associations et Syndicats de Sportifs (FNASS) and others v. France 
(2018), fu presentato dal sindacato giocatori e, individualmente, 
da giocatori e atleti che sostenevano che l’obbligo di alcuni sporti-
vi professionisti a fornire informazioni sulla propria ubicazione ai 
fini di test antidoping a sorpresa («obbligo di ubicazione») viola il 
loro diritto alla privacy.

Atleti e giocatori non sono i soli, tuttavia, a essersi appellati 
alla Corte. Nel caso S., V. and A. v. Denmark (2018) [GC], diversi ti-
fosi di calcio hanno contestato la propria detenzione, durata oltre 
sette ore, quando si trovavano a Copenhagen per assistere a una 
partita di calcio tra le nazionali di Danimarca e Svezia nell’ottobre 
del 2009. Le autorità hanno giustificato la loro detenzione asseren-
do la necessità di prevenire la violenza degli hooligan. Tutti questi 
casi verranno spiegati in maggior dettaglio in questo manuale. 

L’obbiettivo di questo libro consiste nell’aiutare avvocati im-
pegnati a difendere i diritti di atleti, giocatori, tifosi e altre cate-
gorie di persone coinvolte nello sport, e di consentire a studenti e 
professori di affrontare il tema dei diritti umani nello sport dal-
la prospettiva di un atleta o di un giocatore. La mia attenzione 
si concentra sugli aspetti pratici dei casi esaminati piuttosto che 
su considerazioni teoriche. Il libro tratta principalmente degli 
strumenti adottati nel Consiglio d’Europa, in particolare nella 
Convenzione europea dei diritti dell’uomo («la Convenzione»), 
nonché del modo in questi strumenti sono stati interpretati e ap-
plicati dalla Corte. Faccio riferimento anche ad altri strumenti 
utilizzati dal Consiglio d’Europa, nella misura in cui questi ispi-
rano e chiariscono l’interpretazione della Convenzione da parte 
della Corte. Ai fini di questo manuale gli strumenti più rilevanti 
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sono la Convenzione del 2016 su un approccio integrato in materia 
di sicurezza fisica, sicurezza pubblica e assistenza alle partite di 
calcio e altri eventi sportivi (la «Convenzione di Saint-Denis») e 
la Convenzione del 2007 per la protezione dei bambini contro lo 
sfruttamento e gli abusi sessuali (la «Convenzione di Lanzarote»)1.

Il libro si divide in quattro parti, che contengono in totale do-
dici capitoli.

La prima parte presenta la cornice teorica a cominciare dai 
concetti chiave e dalle peculiarità del campo dello sport e della 
legge dei diritti umani (capitolo 1). Il secondo capitolo affronta la 
questione di chi ha l’obbligo di rispondere alle accuse di violazione 
dei diritti umani nello sport. Tradizionalmente solo gli Stati devo-
no ottemperare ai trattati dei diritti umani, ma il mio studio valu-
ta se gli enti che governano gli sport, in particolare le federazioni 
nazionali e internazionali, possono parimenti essere considerati 
responsabili per abusi dei diritti umani, principalmente attraver-
so il concetto di due diligence imposto alle aziende. Il capitolo 3 
tratta sia il tema delle violazioni dei diritti umani legate allo sport 
commesse all’estero sia la domanda su chi sia tenuto responsabile 
per tali violazioni. Un esempio spesso citato recentemente è quello 
della situazione dei lavoratori immigrati abusati e sfruttati duran-
te la costruzione degli stadi di calcio per un campionato svoltosi 
fuori dall’Europa, quale la Coppa del mondo del 2022 in Qatar.

La seconda parte esamina i diritti umani e le situazioni affron-
tate dalla Corte nel campo dello sport. Le aree legali e le garanzie 
dei diritti umani sono già molteplici: l’accesso alle corti, l’udienza 
equa e altre garanzie procedurali (articoli 6, 7 e 8 della Conven-
zione) sono trattati nel capitolo 4, la privacy nella lotta contro il 
doping (articolo 8 e articolo 2 del protocollo n. 4) è analizzata nel 
capitolo 5, la libertà d’espressione di giocatori e atleti (articolo 

1. Il testo di tutti i trattati del Consiglio d’Europa, le loro relazioni esplicative, lo 
status delle firme e delle ratifiche, le dichiarazioni e le riserve espresse dai vari stati sono 
disponibili a https: www.coe.int/en/web/conventions/. [Al momento di questa traduzio-
ne, il sito italiano è ancora in costruzione e non tutti i testi dei trattati sono disponibili 
in traduzione italiana https://www.coe.int/it/web/conventions/home, n.d.t.].

https://www.coe.int/it/web/conventions/home


28 Introduzione generale

10) è l’argomento del capitolo 6, e il capitolo 7 prende in consi-
derazione i diritti dei tifosi, in particolare nella lotta contro il 
fenomeno degli hooligan (articoli 2, 3, 5, 10, 11, e articolo 4 del 
protocollo n. 7).

La terza parte considera questioni potenziali alla luce delle esi-
genze specifiche di gruppi particolarmente vulnerabili. Una lista 
non esaustiva include i seguenti temi: discriminazione nei con-
fronti di persone con disabilità, contro le donne e gli atleti in-
tersessuali e transgender (tutto questo nel capitolo 8); violenza e 
abusi sessuali nei confronti delle donne e dei minori, incluso il 
diritto a essere informati e protetti da alcuni rischi alla salute – in 
particolare traumi cerebrali – in certi sport di contatto (capitolo 
9); incitamento all’odio contro atleti e giocatori sia di ispirazione 
razziale e etnica, sia di orientamento sessuale e identità di genere 
(capitolo 10); e il traffico di esseri umani, sia nel trasferimento di 
giocatori, in particolare di minori, sia nella costruzione di arene 
sportive e nella catena di forniture (capitolo 11).

Nella quarta parte, il capitolo 12 mira a offrire delle informa-
zioni pratiche agli avvocati interessati alle cause nel mondo dello 
sport, illustrando la procedura e i criteri di ammissibilità davanti 
alla Corte. Infine, traggo alcune conclusioni generali.




